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Bi Tociltt aU'SdiRclh, sUa caitolerla Itac-
(luDRO 13 presso 1 principali tabaccnf. 

lì 1)1 
Pubblichiamo le parola pionnppiate 

dall' i)u. ae'natpre ooram. dott. ,G«birÌ8le 
Luigi P«oile e dal cotum. Pii olo 13iî ia, 
nell'udùnanaa eleitorale dallo sooreo sa­
bato, della, quale diutno un succinto re­
soconto uollu cronaon elfttiotale. 

Sono esiio î flohe una efflpuc' riappaia 
— a base di vorità fì'"dijfatli — a cert.e 
polemiche a liaao, di parole, ofille quali 
da un nuovo giornale,8,: oeroii rendere 
mono difflalle il terreno ,ad un'.aUja 
candidatura. 

Noi oi iroviaino di fronte a un av-
vouimenlo che segna un epoca impo,t-
ta,nie uella.yita politica del iiqijtro paese. 

Il programma mlnlslécìale, oontenato 
nella relazione che precede il decreto 
di Boioglirtieuto dulia Càmera, segna una 
via nuoVii'. V 

È (jn programma, chiaro, positivo, pra­
tico. 

Lo stato nella nostra finanza à e-
Bpoato in quella relazione, senza l'otti­
mismo dèi Lu'zzatti e e^nza il pessimi,-
smo del Colombo, in mojp intelligibUe ; 
a tutti, e tale dsi non lasciare dubbi 
saiio vere Condiziaui economiche del 

Il pareggia si ottiene, sensia nuova 
imposte, senza BU9,vi prestiti, ooa una 
operazione abilissima che restringe di 
liO uiilioni il carico delie peiisioiii, e 
mette un freno a questo continuo au­
mentarsi della oifra, sia limitando t'a-
bu.io di peu^io^nara senza .jilsogno gli im­
piegati in servizio, sia provvedendo con 
una tr&tleaata a fare un tondo per la 
pensione dei futuri, sia ristabilendo la 
massima di coaslderare capitale'imp,i,e-
gato, e non spesa ordinaria,, l'importo 
delle costruzioni ferru;riarie che vaon* 
limitato dal Parlamento a 3U milioni. 

Il pì^ograi^ina riatEibilÌ,sce finalmente 
la divisione dei paniti, ohi talnni pre­
tendevano scomparsa e che poi ai ^ a -
aìfusta in tntte te oircòstauz», divisione 
ohe è necessaria al retto funzionaoaento 
degli .ordin.i oq^tituzi.onali, fra coloro 
ohe ' intendono di. procedere innanzi e 
oolpro che amano di rimanersi o di ìn-
diatreggiare. 

Tu t t i ' ! paesi liberi basano il fanzio-
uameiito del sistema .pa;rlamentace su 
questa divisione, ohe esiste in natura, 
e produce opportuoemeute l'alternarsi 
dei pcilere a feconda delie circostanza 
fra l'uiia e ,l'alf]i;a parte. 
. l^a qualità, d?lle persona ohe oqm-
pougono il giovane miuiatero, gli atti 
finora' òompiuli, cr danno affidimanto 
che, quelle riforme democratiche che 
sono accenn;t^,e u^lla relazione, non sa­
ranno vuote promesse, e. che l 'attuale 
ministero, composto essenzialmente di 
uomini'teciiici, saprà condurre a realtà 
quelle tanto desiderate riforme organi^ 
ohe• dalie qu^li il paese attende eoono-
mie e migliore servizio. 

Il miuisiero Giolittl mostra di cono­
scere i tempi ed i bisogni del paese, 
ed il popolo ha tutto il fondamento per 
atten^lero da lui quelle riforme soQiali 
ohe sono un urgente bisogno dell' epoca 
uostia. 

« Il programma è tale — scriva un au-
tqreyoiegiprpule di Roma -r da dare una 
spddisfazlpne a quanti salutarono nel-
l'attuale amministrazione il ritorno ad 
un indirizzo politico capace di dare il 
bene». ' 

Ma perchè^".il programma ministe­
riale po?sa rwlìzzarsi occorre che sia 
aiutato da una Camera ohe ne divida 
i sentimenti, ' 

È perciò ohe le attttali,.elezipni,vanpp 
ad «vere un'impprtaijfsa grandiisima 
par de future sprti del paese. 

Inviterò l'assemblea « pronunciarsi 
sopra i concetti dèlia relazione mlni-
Btei'|i%|6. Ora venif^upo'al pasp pfatioo, 

La presente adunanza ha per isoopp 
di proporre agli elettoti del Oullegìo 
di Udina il futuvo loro rappresentante 
ae.lia XVIII legislatura. 

kyrebbe dovuto bastare l'indicazione 
del nomp di,, Federioo Seiamt-Doda, 
che nel passaggio dal Collegio jcoroples-
alvo di tre 'Collegi secondo la légge 
sullo sCruttinlo di lista ^ - optò pel 
óoilegio nuinominala di tJdin,e — par-
ohfe fosse accettato per acplamazipne, 

, Ma, avendo per opera di un gruppo 
di elettori fatto capolino un'altra pan'-
didatura, necessità vuole |!he si,disÌ!Uta 
un nome ohe sembrava indiecniibìle. 

Pel Collegio di U,dine l'aves? un can­
didato come Seismit Doda è un onore 
6 una fortuna. 

La sua vita S tutta di, un pezzo. 
Dopo l'assedio di .Venezia, oye fece 

le sue primp armi, proscritto inesora­
bilmente dall'Austria, sO(.port6 con di­
gnità indolori e gli stenti dell'esilio. 

Rmaratosi in Piemonte, non cercò 
impieghi governativi, ma tiasoi a for­
marsi una posizione: indipendente opl 
suo ingegno e oolla sua attività',: e ria-
Bcl ad avere la rappresehiaoza in Italia 
della Società 4driatipa di assiòjirazipnì. 

Entrò in Parlamento ne) 1865 invia­
tovi da Cornacchia, . e. si mantenne f«-
dele a quel Oollpgio fina allo soratinio 
di lista. Frattanto ebbe due doppia e-
lezioni in .Friuli, a Palmanova e a San 
Daniele, finohi nei ^1882 (u invitato a 
rappresentare il:Collegio.di Udine I. 

Il Doda non è un deputato Ippale, 
uè può esserlo in Italiài perphè è nata 
nei paMÌ irredenti, a B.agU|Sà. 

Ma egli non appartiene a nessun paese 
più ohe al Friuli; egli conservò sempre 
in Friuli una quantità di prezioei amici, 
sposò una donna egregia ch'era fl^lia di 
un mfdioodplla, nostra Prftvipoia, e nella 
sua ultima venuta in Frinii si reoava 
a S. Vito a visitare le tombe doi suoi 
cari parenti. 

Il Doda fu sempre «n esemplare di 
padre di famiglia, e gli affetti domsatioi 
furono sempre là maggior consolazione 
della sua vita. 

Poeta e letterato nella prima giovi­
nezza, al Parlamento brillò per i suoi 
discorsi finanziarli. 

Avendo fatto.parte con Sdla, con A. 
Bossi dell'inchiesta ani corso forzoso, 
troviamo nei tre volunii che raccolgono 
le dispuisiooi avvenute in argomentp, 
splendide Iraopie dell'opera sua. 

Di o«r.ittere fermo, egli fu uno del 
più rigidi ministri di finanza, e nello 
stesso tpmpo non smeati mài la sua 
natura eminentementedeinocr^llca. 

Fu egli pome miniatro delle, finanze, 
ohe preparò: l'abolizione di quella tassa 
del povero che si chiamò macinalo, non 
avventatamente, ma salvando, con prny. 
vedimeiiti opportuni, l'integrità della 
finanze-

Fu egli che fece passare la legge alla 
Camera dei deputati, e se il Senato vi 
negò in allora 11 suo ooiisenso, a se a 
Magliftni tpocò la sprte più tardi di. por-
lare questa legga a riva, ciò non toglie 
ohe il Doda debba esaere considerato 
come il vero autore di questa.abolizione. 

Anche il maoioato fu portato in.Par-
lanieuto da Cam.brai Digny, ma tutti, 
riconoscono ohe il vero autore ne fu 
Quintino Sella. 

Se l'esonero delle quote minimi di, 
imppata prediale non approdò, ciò dipese' 
dal|o squilibrio ohe ne sarebbe derivato 
alle finanze dei Comuni: quella legge 
però manifesta evidentemente lo spirito 

; demporatloo a cui il nostro onorevole 
! noii è mai.venuto meno. 
) Opme deputatp di Udine egU ?i pre-; 
j sto sempre con amorosa cura a tutelare 
I gli interessi di questa regione, e non 

rifiutò mai le più modeste raooon^an-
diizioni. 

Lo sanno il Sindaco di.DfJine e quelli 
dei Collegiii, lo eanno l rappresentanti 
del Ledra, od !o,.'8te8'w posso dire di 
avergli fornito iiifortpazipni pej.un gr%n 
niimerp. di:p8i^eo,i]e ohe a lui si raooo-
maiidayanov'fld,alle quali,"entro i limiti 
dei .ppasihile, cercò sepjpre di giovare. 

Sés'aiin'o parla'dalla tettóia'della sta­
zione, ora ohe è fatta, aia io so quanto 
si adoperava assiema'agli'altri deputati 
del rioatro'Collégtii, e 'mettéy» in opera 
anche me perchè questaptàtruzipQ.e tanto 
desiderata dalla città, fosse finalmente 
compiuta. 

Gii operai non potranno i mai acqui­
etata l'ìnflaeo'òaoai nspitano per la aod-
diafazione dei loro legittimi interèssi e 
bisogni, se non mlgli'oràtìdci le loro con-
dizioni iutellettu'ftli, 

A oonferraadi.iiueatp qpnpatto.il Dnda 
atabUl t̂ n , premio annuo di 50 lire a 
beneficio della' migliore allieva della 
nostra Scuoia d 'Att i e Mestieri. 

A Roma egli trovò tempo d'occuparsi 
degli afiari della n'Pa'tra capitale, portò ' 
a termine operazioni islmportantissime di 
credito, e ,fu di aiuto grandissimo a ; 
quel municìpio, ohe si giovò di lU' in 
circostanze assai difflcili. 

Bria circostanza in cui si manifestò 
la stima ohe egli gode a Roma, fu quella 
tristissima della morte della sua ado; 
rata opmpagna. 

Neasunii prinoipeasa romana ebbe gli 
onori ohe furono trihutati in, questa op-
caaione a quell'angelo di dpfl:.na che fu 
Bianca Seismit Doda.; 

L'autpriti phe possiede il Doda, per 
la sua vita di:patriptta,pe,r lasna splen­
dida cirriera parlEmantarei per essere 
stato più volte miniatro, per la fermezza 
e integrità del carattpre, è tale, oh» egli 
si presenta come un apmp ohe i al di­
sopra di tutti i,pattiti. 
: Se nel Coilegìp di; S. Vitp un nostro 

onorevole ha reoisamoiite rifiutato di 
portarsi di fronte al venerando Cavalletto, 
che pure pòlitioamente parlando, non !)a 
valore,-,perphè ha seguilo i ministari di 
ogni colore, fa.meraviglia che si abbia 
trovato uno ohe si contrapponga al Sei­
smit Doda nel Collegio di Udine. 

Apparto i meriti generali di cui ho 
creduto far conno, ammesso che il pro­
gramma del mìnisteco àia aoòettato dal 
nostro partito, oso dire ohe è impos­
sibile trovare' un uomo più adatto del 
Doda a coadiuvarlo. 

Il supremo dei bieogol dal, paese ,è 
quella di, ristauraro la:fiflai}za e di fare 
una finanza democratica. Il Doda ohe è 
rimasto sempre al suo posto, potrebbe 
vantarsi che l'attuale ministero è ve­
nuto a lui. 

Il ministero Q-iolitti gode l'appoggio 
del più eminenti nomini di Stato del 
nostro parti'toi di Crispl, di Zanar-
delli, di Bàcoelli. Eleggendo II Doda noi 
daremo a Giolitti nn polente aiuto per 
compiere il 3Vto,programmf. = 

ijpn. crede ohe rasi siasi: prespnt^ta 
agli pletteri, di Udine una, òircoatanza 
io cui p,ps^aao,cpn,più tranquillità e si­
curezza'votare pei loro deputato, coo­
perando,qq4 direftamont,e albene .della 
Patria. 

Con quella libertà ohe è professione 
di fede ,dpj n()Stro partlfp ioJnMilP l'as­
semblea, fi .ypt̂ f,̂  ,pf,.,n}§;,̂ ( t)»;|;pi;Ja sua 
adesio.np P: ipeno, «1. progtaBJm* : «tipi-
sterialp. 

Poscia invito a votare per l'accetta-
zjipne del Doda a candidato del Collegio 
di tldine. 

Dopo il, Peoilp prende % paròla il 
oomm. P. Billia par esprimere la.'pro-. 
pria opinione sul programma ministeriale. 

Disse di aver letta e rilatta la roia-
ziono del ministero al Ko e di aver 
riportata ad ognf lettura una migliore 
impressione. 

Nalla parte politica rileva la ic,mì 
ohe accennano ad un GpTOrno saggia­
mente 9 sohiùttamente demooratieo. 

Esamina "poi la ' jfia'rte Bnatìziaria, 
questione di att,nalità e ojje s'impons 
e dalla qualo molto dipende il benes­
sere eoonoiliioo della Nazione, oha tanto 
intorossf^ alle nostre popolazjpni. 

Osserva, ohe il '.IMinistero, no^ solo 
promptta ed assicura il pareggio dal 
bilancio, ma lo dimostra con un' avanzo 
di oltre 6 miliorii di lire p ^ l^pséròi,-
zio ],893;93.p. con .un disàjyiansp .ìi oj.roa 
14 milioni per l'esercizio 1893*94, dei 
quali sPno-:già -provveduti 13 milióni 
mediàtite nuòve'pfion'omle. 

Bodà il própos'itp.di opcupar^i aptl,e-
oitameute delia riforme dei tribi(tÌ,^Ìlo 
scopo speoiàlmente di sn!le.vare i meno 
abbieutt ( p loda • pura' l'interesse' 'ohe 
il Governò diiMostra per pròvyódefe alla 
questione sociale; con tuUi quei njezzi 
ohe sono allo;Statp possibili. ,..; 

Dice , infine, di riassumerà -il pro­
gramma del Miiiistoro eolle stesse'pa­
róle' della Relazione, e cioè; 4 Conse-
gtdre immedtatameritj; e siBy,ram,ente 
il pareggio ,del- Bilancio dello Stai', 
senza nuove imposte, senza aggravane 
le esistenti ; intraprendere sènza titu­
banza la rifórma org etnica dèi pub-
Vlici servizi, affine ài, farli'pia semr 
plici, più, economici, meglio efficaci; 
preparare con pacata fermezza la 
riforma dei tributi in benefizio delle 
classi nieno agiate ; affrontare quelle 
frate qwesiipìii. di indote sociale le 
quali,i lunghi studi,fecero piA age­
vole a risolvere e le lunghi'promesse 
fecero urgènti ». :, . :, 

Conohiuds il cotnni. Bilia, eppftapdo 
l'assemblea ad approvare il, programma 
del Ministero. 

Il comm. Paolo Billia , poi ; ricorda 
ohe nella precedente riuniòna:dno 'fra 
gli elettóri dei. Collegio d) & Danipl^-
Codróìpo incaricò la Presidenza ad ..in­
terpellare l'pn; Seisrait-D05la.se .aocet-
terebbe la candidatura'di quel Collegio. 
Dà lettura della dignitosa lettera dol-
l'on. 8oismit-Dpda, colla quaie„pur rin­
graziando gli elettori dpi. collegio di 

, S. Daniele-Codroipo, ohe altre volte lo 
' onorarono del loro voto, per impegni 

prepèdentementa' assunti con- alcuni 
itrjiioi.. pplitiói. nelK iWltitno^HP, spggiprnp 
adUdiae , si crede obbligato, di maate-

' nere: la candidatura in ' qupstò Collegio, 
j Questa preferenza dell'pn. Dot̂ a al 

nostro. Collegio, dice il Billja, ci imppne 
l'obbligo di oorrispondpre :0Pn: una 
splendida, votazione. Nessnno meglio 
dell'pn. Dpda, ppr i supi principi po­
litici, per la sua autorità in Parlamento, 
0 per le sue cognizioni finanziarie, può 
agevolare al Governo l'attuazione. del 
programma ohe abbiamo votato. 

L'OPPOSIZIONE SI FA VIVA 
S l ) i f l l t i i e S a r a c c o 

Il 12 corrente da Milano si è rapato 
ad Alessandria l'oc, di Rudinì per con­
ferire; con l'on. Saracco, che era arri­
vato da Acqui per presiedere il Cou-
sigliP provinoiale. L'on. Saracco si af­
frettò a chiudere là seduta. Poscia si 
recò all' Albergo Londra a tenere un 
lungo colloquio con l'on. di Rudinì. 

Là notizia di questo incontro è com­
mentata nei circoli politici. Si ritiene 
però non essere certo che si sia stabi­
lito un durevole accordo fra Rndinì e 
Saracco: piuttosto si deve credere ohe 
il Rudini abbia voluto intendere la opi» 
nione di Saracco sopra il programma 
del Governo. La divergenza fra Rudinì 
e Saracco consisterebbe esseuzialmentó 
nelle apese militari; 1 •, •, 

Sembra però che ai ' siano gettate le 
basi della futura Opposiziotìei e quasi 
concertato un accordo politico, dal 
quale sarebbero momentaneamente e-

soiusi gli onorevoli Colombo 0 Luzzatti 
per diverso ragioni. L'accordo appog-
gierabbe sul Centro 0 sugli antizaaar-
delliani. 

PER LA BIFOBMft DEI DISTRETTI 

h'Ilalia militare smentisce la noti­
zia corsa ohe sì ridurrà il peraonato 
militaro dei distretti e credo ohe delle 
notìzie pubblicate sulle proposte fatto 
dalla Commissione por l'ordinamento 
delì'esereìto, alonno sono inesatta od 
altra'tton vere. Conclude poi essere 
impossibile ohe su questa riforma si 
possano fi^re da cinque a sol milioni di 
econoniie. 

ALLUVIONI E STRARIPAMENTI 
,Qase crollate e vittime 

Mandano da Messina nella notte da 
venerdì à' a^ba,to, in o^usa dell'allu­
vione s lmlpd 11 torrente Fiumedinìsi 
ohe rompendo l'argine ferroviario allagò 
Kizza Sioitia. Si deplora una vittima. 
Crollarono sette case oon danno ai giar­
dini, Il prefetto oiandò subito sul luogo 
bb iiigegner'e dei genio oivile, dei oa-
^abini.eri ed noe! coippagaia di zappa­
tori 'dól,2;2 di fanteria. In pauia di 
guasti 'ài ponte fra la atazione dalla 
larrovitt dì Nizza Sioilia ed Elati i 
treni eseguirono il trasbordo. 

Il lago di Coo^o è straripato ed inonda 
la parte bassa della oittà. Sono inter­
rotta le oomiiaioazioui dei viali di la­
vante 0 ponente col borgo Vico a San 
AgoBjljiia. Lft pioggia àcesatata; il tempo 
sembra rimettersi al bello. 

Nel' comutìe di Seti (Gtenoya) nn tor­
rente è straripato inondando le case 
e le ville. I danni sono gravi. Nessuna 
vittima. Coatiniia a piovere. 

il bilano'io francese 

Il relatore generale presentò venerdì la 
relazion,* alla: oommission» del; bilancio. 
Le spese superano le entrate di sei mi­
lioni di franchi. La oommisaione ed il 
governo oonforiraono circa I mezzi per 
scolmare il disavanzo. 

SECCHIA D'A.CQUA 

, UH. redattore : del Figaro ha inter­
vistato a Berlino il depurato socialista 
Bebel. A questa questione: 

— I sooiali^sti tedesphi andrebbero 
essi a battersi contro i aooialisti fran­
cesi' in caso di guerra tra 1 due paesi ? 

—• Sicuramente, Non siamo patrioti, 
nemmen per ombra. E se un giorno 
andassimo a batterci contro i francesi 
o'òóhtro i russi, è perchè vi saremmo 
oostre>ti. Ss rifiutiamo d'obbed,re, ci 
fucilano 11 sn due piedi. Se potessimo 
non andarci a battere, avremmo nei 
tempo stesso il potere di mutare il 
resto delIiiSòoietà.....Il che purtroppo 
non i ancora il caso! 

E la ponvereaziono a'è tormii^ata 
ppsl: 

— Finalmente (dissi sorridendo a 
Bebel), supponiamo la guerrai voi vi 
trovate alla frontiera in faccia al signor 
Guestle... tirerete voi aopra lui ? 

-— Spero, Bebel rispose, ohe questo 
non aooadri, siaifl'J tfoppp vecchi l'uno 
e l 'altro." 

Però, se ciò accadesse ? 
— EbbeneI sii Tirerei, sarebbe una 

sventura, ma, ancora ima volta, io ti­
rerei. 

Fin qui il reporter francese. 
E questa uii^ famosa secchia d'acqua 

non solamente sui socialisti francasi, 
ma sui francesi in gpnotp 1 qual| ai pa­
scono sempre d'illusioni circa lapropa 
ganda socialista e repubblicana ^H'e-
stero. 

Liebknecht, più dignitoso in questp 
ohe Btìlfal, non s'è soherm-to dietro 
« la forza maggiore sotto pena di fu­
cilazione » non ha negata d'essere pa­
triota, ba anì!i dichiarato esplicitamente 
ohe in caso di guerra provocata dalla 
Francia egli ripotdarebbesi d'essere 
tedeaco, e tirarebbè aeòz'àltro sui nemici 
del suo paese. 

Ad ogni modo però anche Bebel, ben-
ohe dopo premessa meao nobili, — pro­
messe niente patriotiohe, — 4 arrivato 
a conclusione identica. Tirerebbe anche 
egli. 

Ecco a ohe ai riduca l'internaziona­
lismo, 
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IL FRIULI 

1 HE JH ESlUO 
Non sono più le pallide figure ele­

ganti, delineate aonfnsameot* dietro la 
vetriata delle moileste abita «ioni, rao-
chiudenti ancora, nella aeraniti dolo­
rosa dello sguardo, un aòrrisd ' di spe­
ranza, un ricordo di splandord dell'an­
tica ooron». 

Il re d'oggi non h» un Dandet, olle 
no illustri il commoventa pai Iure:, il re 
d'ggi, povecattu! è nato più d'un oar-
boiialo, e umile come un Tony; all'E-
spoaiztone di Earigi dell'89 anzi, do­
vette perfino far, mostra di aè in qualche 
padiglione destinata a moatrace i trloufi 
coloniali della Fraiiol». 

Cotue vedete pooo «epar&va il re di 
Naioua, Dina-Salifott, dai pagliacci a 
dalle donne cannonai che fauno, ridere 
i fano'nlli nelle fiere di villaggio, 

li disgraziato re, dopo esser stato 
spettacolo alla curioiiità parigina, fu 
detroniszato, eaigliato e fatto prigio­
niero dai suol protettori, malgrado le 
sue proteste. 

£d ora la maestà aera, pirostrata e 
avvilita, scriva una lèttera, sgramuiati-
oala a un deputati) francése implorando 
la grazia di dimostrara 14 su« Innocenza 
professiindo la stìà gratituàiue eterna 
al Governo fciuoesa per 1 boaeflci rice­
vuti, e diohiataadoai col più profondo 
rispetto, obbgdiantì^simo is^rrltore del 
deputato! 

Dio mio, ohe ribaiisó 'delia' tititorità 
regiB.I Eni paria ancora di livellamenio 
sooinie? Si ha ancora il coraggio di la-
meniarsi del prlvilaglo? Dove è, dov'è 
Vòltairo, por ridere un po' di questa 
inieiice maestà nera, umilissima serva 
di un deputato repubblicano. 

Mi pare, se non erro, che la Haesti 
del Be Sola leuesse nn lingniggiQ iin 
po' diverso ài suoi tempi..,. 

Toul passe, loul lasse, tout casse ! 
La Maestà nera è ridotta ad implorare 
pietà, dalla ingloriosa prigione, nella 
quale sconta l'amena, originale, straor­
dinaria accusa di... rivoluzionario. 

Un re rivoluzionano?! Siamo sinceri : 
ci folB-yano i ftanowl per ioveutarlol 

Una mofllie bruciata viva 
I giornali di Pietroburgo si occupano 

della condanna straordinaria di una mo­
glie, rea di aver assassinato ano marlto-

Iia moglie, del piofseaoro SainiOi .di 
SlalaìttgEotds (ffini&Qdiay, per ĉ a98to 
delitto fu MndauuBta ad essere bruciata 
vivai Lia leggi panali di Finlandia da­
tano dal medio evo, ed i finlandesi ne 
sono molto fieri oonslderandola come 
faoianti parta dalle loro, prerogative. 

La moglie del prof. Sainio si appella, 
ma il Senato finlandese oobfarmò la 
sentenza aggravandola ancora, oioè de­
cretando che prima di essere decapitata 
e bruciata viva (aio) avrà la mano de­
stra recisa. 

Il diritto di grazia spetta ad Ales­
sandro HI; ove egli non ne usi, ai as­
sisterà alla fine del secolo deoimonbno 
ad ano spettacolo degno del medio evo. 

% tanto fortunato ohi ha bambini 
rosei e paffuti, quanto à imprevidente 
ohi, avendoli deboli, non li trasforma 
dando loro il Pitieoor. 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
17 ottobre (1797). Viano firmato il 

trattato di Campoformid*. 

un pensier* al giorno. 
Le natniali tendenze dall'uomo lono 

la iibtrtà e l'amore. 

La sfinge. Sciarada. 
UQ poco di matewate, 
Uà poco di pedante, 
Farma l'intiar maestro d'armonia. 
Lettor, sai tu ohi «a! 

Spiegaz. del raonoverbo preced. , 
ra-C-OLA 

„ . . X 
Per finire. 
Una signorina, ohe vuole saperne 

troppo, rivolta al papà; ' ' ' 
— Chi aspetta quella donna iobe' va 

su a giù per Mtteatoveoohio. 
Il papà, diventando rosso fino alle o-

reochio: 
~ Aspetta un signore... ma non «a 

quale. 
Penna e Forbici 

"DALLA PROVÌGÌÌT 
l i a t l s n n a , 16 ottobre 

Nuovo assessore 
Ieri alla quaai unanimità dai voti 

venne elotto assessore comunale l'e­
gregio capitano Ugo Bedinello. 

La nomina fece ottima impressiona in 
paese, specialmente fra il partito operaio 
damoeratioo. 

Il piccolo cronista 

C o n t r o u n (pericolo» la <«-
gnlto alla aolUoitazIoul del consigliere 
provinciale oav, Gabriel, l'on. D-iputa-
zlane provinciale itablli di far mettate 
dei ripari di legoo e l'Impianto di a-
cade sul (tiglio delle rampe d'accesso j 
ai ponti d«l Torre e dui Malina lunga 
la strada ohe da Oivìdala matte a Udina. 

È nn provvedimento tanto più ne­
cessario in quanto die in quei punti 
andavano epessu ripetenlusi delle di- I 
«grazie più o meao gravi. ! 

Wis i t a p u r tu O.U«i«ii«ra. Da | 
oltre quitidici giorni trovasi noi paraggi , 
di Prepotto e di À.bana un delegato I 
filloasarioo, mandato : dal governo per 
Visitare i vlguettl che «i trovano nei 
territori oonfinauti non lungi dai luoghi 
infetti dal terribile flagello. Por lo 
scrupoloso esame da esso ivi fatto, ri­
sulterebbe ohe quella viti non solamente 
sono immuni dì qualsiasi in fellone, ma 
benanoo giidono di una robustezza ri­
gogliosa più che altrove. 

On'abUlsBlit tA t i 'uf f» , Reduce 
da Zurigo partiva venerdì, mattina da 
Milano l'agriooltore Angelo Da Marco, 
ventiquatrenne di Fanna il quale, dopo 
tre anni di lavoro, aveva potuto met­
tersi dalla parte del cuora duecento 
lire, ohe tutto lieto e felice, ora portava 
alla sua fainlgiia. ' 

Nello scompartimento ov'egli era sa­
lito nedsva anche un giovinott», veneto 
alla pronuocia, sui 25 anni di media 
statura, vestito con molta eleganza ; 
ambidua ai misero a discorrere lungo il 
viaggio e à raccontarsi gli episodi della 
loro vita. ' 

Giunti alla stazione di Verona alla 4 
pom. il giovanotto,forestiere, ohe aveva 
gli eaputo essere il De Marco, posaes-
eore di duecento lire, gli propose di 
pasèare'la notte a Verona. 

Questi acconsenti e ambidua entrati 
in città ai recarono al oafiè di Ptada-
valla del eig. Manotto; dopo brevt» tempo 
entrò lin terzo giovanotto, poco più ohe 
ventenne, simpatico, allodi statura con 
capelli brunì e bàffetti castagni, vestito 
elegantemente a con paletot chiaro, il 
quale si. pose a discorrere col Da Marco 
che Io invitò a sedersi e a prendere 
qualche cosa ; i due, soonosoiuti parla­
vano tempre di denari, e fecaro perfino 
vedere al sempliciotto agrioultore, dei 
saoohettini dei bei marenghi d'oro nuovi 
di zecca. 

Il De Marco età inoanlato; e oosl 
chiaocherando trascorsero repidamanta 
una buona mezz' ora, finché si alzarono 
e, pagato lo scotto, «i d ressero tutti e 
tre veirso la piazza V. E. dove gli Sco­
nosciuti proposero all'amico loro di u-
nìre in una vaiìgietta il suo denaro con 
quello ch'essi possedevano. 

Il Da Maród accettò bau volentieri 
quella propiista, anzi non gli pareva 
vero ; e siccome nessuno dei tra aveva 
la valigietta, cosi uno degli sconosciuti 
si recò in via Nuove lastricata nel ba­
zar di Benvenuti e ne comparò una 
piccola di cuoio nero montata in ac­
ciaio. 

Appena questi ritornò presso i suoi 
due compagui, che l'aspettavano vicino 
al monumento Vittorio Emanuele, pro­
posa lóro di andare in un'osteria a man­
giare un boccone; e il De Maroo non 
sa dire dove, né ai sa spiegare, perchè 
nuovo della città si lasciava condurre 
ciecamente. 

Mangiarono allegramente, in buona 
armonia, e trincarono un paio dì bot­
tiglie: però prima dì tutto i due ma-
riuoli si fecero consegnare dall'agricol­
tore le duecento lire ohe finsero di porre 
entro la valigia-

Quando uscirono dalla trattijria oon-
segnarono la detta valigia nelle mani 
del De Marco, pregandolo di aspettarli 
in piazza una mezz'ora circa, dovendo 
essi andare fino alla staziona di porta 
Nuova per ritirare i bagagli loro e si 
fecero .prestare anche il mantello che 
il buon agricoltore teneva sulle spalle, 

Ija mezz'ora scorse piuttosto lunga, 
scorse anche un'ora, ma i due scono­
sciuti invano ritornarono al De Marco, 
Il quale coiuinció infine a sospettare 
di loro e tentò di aprire la valigia par 
vedere se veramente dentro vi fosse la 
sua piccola sostanza, (rutto de'suoi molti 
sudori. 

Non vi riuscì, perchè non aveva la 
chiave; attese smanioso ancora un quarto 
d'ora, ohe gli parve un quarto di se­
colo, e poi senz'altro sì recò alltufficio 
di questura, mentre battevane alla torre 
le nove. 

La «erratnr» della valigia, alla pre­
senza delle guardie, fu rotta dal dele­
gato; entro nqn vi erano oertamonta 
la duecento lire né i bui marenghi d'oro, 
ma soltanto un sasso, un portamonete 
contenente una scatola dì cerini a un 
piccolo rotalo di trentaqnattro palan­
che. 

È facile immaginate Ip stupore 9 la 
desolazione del povero agricoltore) fu­
rono sguinzagliate subito per la oittà 
le migliori guardie in oaroa di quei due 
abiUesiini Cattanti in guanti gialli, che de-

' vono essere senza dubbio quegli stessi 

ohe ttttffatono il mese Boorso di Bette-
cento lira un giovanotto trentino ohe 
dall'Amsrioa ritornava itt patria. 

minnéclo «Il morte ed «• 
s io r s lwne . In Bottanioco certo fin-
rico Seqaalini d'anni 40, parchi licen­
ziato dal servizio del signor Angusto 
doti. Nussi, inveì contro lo stesso m-
naoolandolo di morte oon un tridente. 

la séguito. alle grida di eocoorso, 
aoooraero persona che calmarono « di­
sarmarono il Seqnalini, ma questi reoa-
tosi nella vicina oste da mandò a! signor 
Nussi un contadino por ingiungergli di 
oonsegaare del danaro, ooila minaooia 
ohe 89 non avesse tosto aderito, sarebbe 
ritornato alla oatioa col proposito di 
nooiderlo. 

Il signor Nussi a'ìntlmoti e consegnò 
lire 50, avute le quali il Si'qualini si 
alluntanè. Ora è rioercato d'arresto. 

I " c r i l i iccw o a c r i a e a l a p r a « 
pr lw vi t t i . Certo Giuseppe Marin di 
Vito il'Asie, mautre passava ubbriaco 
un torrente sopra un ponte di legno, 
cadde nell'acqua ed annegò. 

LA UBERAZIONE DEL GO|«IGO 
arrestato iu Austrlu 

Il sig.Piutro,Serra artista dramma, 
tino arrestato ai confina di Visco da 
Una guardia di finanza austriaca, vanne 
ieri l'altro postò ia libertà 

A l t r a i n i n n c e i n d i n»er (e . 
In Manzano venne aneetato tal Antonio 
Poletti di Pasquale d'anni 25, seggio-
laio, perchè armatosi ili roncola e di 
due coltellaooi ai recò uall'abitaziona 
del segretario comunale signor Atiilio 
Foscoiini minacciandolo di morta perchè 
non aveva fatto ricoverar» all'ospitale 
il proprio padre malaticcio ed impotente. 

V I I b u o n O K H U O I O ! In Prato 
C&tnioo venne i.rrestato tal Crìslofoto 
Machin, par percosse a mìnuooie di motte 
con un rasoio contro la propria madre 
Maria Palmano,per questioni di famiglia. 

i t i rpestodiMi'If tdro.InAvìauo 
venne arrestato tal Osval lo Nardo, par­
che.autore di furto in danno di Augusto 
Zanussi. 

A l t r o I n d r o a r r e o t u t o . Ih Pre-
potto venne arrestato G.ovanui Ecaettig, 
psr furto in danno del signor Leonardo 
Collotodo'Mela. 

U r n v i inlnMCcle. In Pasian 
Sohlavonesco vennero denunciali certi 
Florindo D. F. od Antonio G. autori 
di gravi rainacole verso la guardia cam­
pestre Einalde Zmlni per oausa dello 
esercizio della sua funzioni. 

Ver ln iRUto «A « r r e s l o . A 
Firmano (Premariaooo) miriedi soorso, 
avvenne una rissa nell'osteria) di L. 
Midolini. 

In seguito a ciò si ebbero molts mi­
sure e bioobleri ed una sedia rotti, 
qualche pugno ricevuto dall'ostessa, 
e due del medesimi, ma molto pesanti, 
sulla faccia di un tal Benedetti ITran-
Cesco dotto Zearo, pugni ohe io getta. 
rono a terra, dove poi venne conoiato 
in modo da «aoirna con una costa rotta-
Por tal f»tto furoiKi arrestali Zampa-
rutti Ermenegildo e Banditi Pietro Pra-
mariaooo. 

t lnw Vlrntso. In Pravìsdom'ni 
venne denunciato Girardi Piuìgai Maria 
la quale per vecchi rancori mioacoiò 
di morte Pellegrini Antonio con. mano 
armato di rivoltella. 

• S i o g r a s i a n i i i i t t o . Profonda­
mente oommosso per le tante affettuose 
dimostrazioni d'alletto, ricevute nella 
luttuosa circostanza della morte dal suo 
figlio Pietro: dimoatrajiioui, ohe valsero 
a lenite, in parto, l'acerbo dolore dal­
l'irreparabile perdita, lì sottoacrìtto, a 
noma anche dì tutta la famiglia, porga 
le più vive grazie a quanti gli furono 
larghi di efticaoi oonfotti, e a miti quei 
pietosi, ohe oonootsero all'accompagna­
mento funebre del caro eatinto. 

8. Daniele, 16 ottobre 1893 
Teobaldo Adami 

Il 111 Pili 
IN PROVINCIA 

ORONACHE EPOLBMIOaE 

Udine. Oampoformtdo, l'eletto Um­
berto, Marlignaocoo, Moretto di Tomba, 
Pagnaco», Pasian di Prato, Pasian Schiul 
yonssco, Pavia di Udine, Pozzttolo de-
Srìuli, Pradamano, Eeana del Kjale, 
Tavagnaoco. 

Oividals. Altimis, Buttrio in Piano, 
Corno di Eosàziso, Drenohia, B'aadis, 
Siimaooo, Ipplia, Manzan», Muiiuaouo, 
Povoletto, Premariacou, Piepotto, B,Ì-
rasuzacoo, Rodda, San Gìuvanui di Man-
ziiuo, San Leonardo, San Pietrosi Na-
tisona, Savogna, Stregua, T itoatta, Tot-
reauo, , •,. 

Qamona. Artegn», Bordano, Buja, 
Montenare, Osppo, Tranaghis, Vanzone, 
Tarccnto, Oaaaacco, Oiserils, Luaevera, 
Magnano in Riviera, Nimia, PUtìschis, 
Sesnaooo, Treppu Grande, 'Trioesimo, 

Palfflanova. Bagnarla Ataa, Biomicoo, 
Carlino, Castions di Strada, Goiiar, Ma' 
rano Laonnare, Poi petto, San Giorgio 
di Nogaro, Santa Maria la Longa, Tti-
vigoano, Palazzolo dello St«lla, Preco-
nicoo, Kivigùano, Rouchis, Teor, La-
stizza, Mortegliano. 

Pordenone. Cutdenons, Fontanafedda, 
Poieia, Praia di Pordenone, Buvsredo 
in Piano, Valle Nonoello, Aviano, Muu 
tetèale Gellina, Sin Quirino, Sioile, 
Brugnera, Budoja, Oaneva, Poloenigo. 

S. Daniele. Cotloredu di Monte Al­
bano, Caaeano, .Digpano, Fagagnn, 
Majano, Muiuezo, Eagogna, Eive d'Ar­
cano, SinfOJonioo, Sin Vito di Fatja-
gna, Codroipo, Bsrtiolo, Camino di Óo-
droipo, Eivolto, Sridiigliano, Talmasaona, 
Varmo. 

San Vito ai Tagliamenlo. àczsiv-, Oa-
saraa della Delizia, Chions, Cordovado, 
Morsane al Tagliamentu, Pravisdomiui, 
San Martino alTaglinmonto, Sesto al 
Reghena, Valvasonui San Giorgio della 
Eiohinvelda ( meno la -frazione Provi 
sano). Azzano Decimo, Fium», Paaiano, 
Coppola. .^ 

Spliimbergo. Oastelunovo del Friuli, 
Clanzetto, Forgana, Meduno, Pinzano al 
Tagliameiilo, Sequala, Tramonti di Só­
pra, Tramonti di Sotto; Travesto, Vito 
d'Asio, Ptoveaano (fraziona del Comune 
dì San Qiorgio dalla Eichinvelda), Ma-
niago, Aiidreis, Arba, Barbls, Cavasse 
Nuovo, t)im')laÌ8, Olaut, Érto » Casso, 
Fsnna, Friaanco, Vivato. 

Tolmezzo. Amaro, Atta, Gavazzo Car-
nico, Cercivento, Ooin«gliana, Focui A-
voltri, Lauoo, Ligoaullo, Ovato, Palnzza, 
Paularo, Prato Oarnioo, Eavascletto, 
Rigolato, Sutrio. Troppo, Carnioo, Vor-
zegnis. Villa Santina, Zoglio, Ampezzo, 
Enemonzo, Form di . Sopra, Pumi di 
Cotto, Proono, Raveo, Sanris, Soqohieva, 
Moggio Udinese, Chiusaforte,, Dogna, 
Pontcbba, Eacoulana, Eesia, Besiutta. 

L'adunanza elettorale di sabato, 
Itt seguito ad invito del Comitato 

promotore per le elezioni politiche del 
Collegio di Udine, sabato ad un'ora 
pom. conoiitseto nella sala attigua al 
Teatro Minerva circa sessanta elettori, 
molti della città, ed un numero diaoroto 
appartenenti ai Comuni aggregali.al Col­
legio, par diaoutere'circa l'indirizzo po­
litico da seguire nelle eiezioni e por la 
proclamazione del oandidato. 

Fatto l'appallo dei presenti il sena­
tore Pecile, ohe fuugava da prasidenie, 
espose le ragioni di questa convoca­
zione trattando dappr ma l'argomento 
che ai riferiace al programma ministe-
fiale, sul quale prese la parola anche 
il oomm.. Paolo Biltla. 

Chiusa la dlaouaaiunn venne i'ivitata 
l'assemblea a votare per l'aocattazlone 
del programma dai Ministero. La vo­
tazione ebbe luogo alla quasi unanimità 
cioè meno dna dei presenti, 

Suocessivamante il senatore Pecile 
accennò doversi ttattate della scelta del 
candidato, e fece l'elogio dell'on.Fodetioo 
Seism t-Doda. 

Il oommandatota Billia dà lettura di 
una lettera del Soismit-Doda ed ag­
giunge alcune parele par dimnstrare ohe 
nessuno meglio dal Doda pottabbe gio 
vara alla attuazione del programma 
minÌBieriale. 

11 senatore PeoUa matta quindi ai 
voti la candidatura pel Collegio di U-
dina del comm. Federico Seismit-Doda. 

È approvata airunauiraità. 
In altra patte del giotnalo pubbli­

chiamo le parola dal sonatore Paoile 
e quelle del comm. Billia. 

I C o l l e g i e l e t t o r a l i 
della provincia di Udine 

PopotoioM ab. 528,659 — Collegi N. 9. 
(I seggi erano nove anche calla ces­

sata oiroosorizione, ed erano occupati 
da Billia Paolo —- Cavalletto Alberta 
— Gliiarandia Emidio — De Puppi 
Luigi — Marchiori Giuseppe - Mar-
zin Vincenzo — Monti Gustavo — 
Seismit-Doda ffederiao — Solimbergo 
Giuseppe). 

Contro Seierait Doda. > 
Sabato è uscito il primo numero del 

giornale pei- e dell'avvocalo Oirardini. 
S'intitola i a Breccia, ed ha per scopo 
di aprire,. la medesima • nella iradizioni 
elettorali del Collegio •. È firmato A. S. 
Limena e Litigi Mantovani. 

Nei programma si propone di rifare 
da capo a fondo l'Italia in lutti i suoi 
ordini politici, amministrativi,finanziari, 
giudiaiatì, militari, ecc.; delle quali cose 
tutti i governi, miniatri e parlamenti oha 
sono venuti... prima della Breccia, hanno 
tatto un vero scempio. Ma, il candidato 
della Breoiiw rìmedierà a tutto. Era 
tempo I 

Il secondo artioolo intitolato « Piccoli 
mezzi- difende l'avvocato Girardlni dal­
l'» imprudenza» degli avversari ohe hanno 
«aontenziato » che è un radicale, È una 
sentenza che a dir vero nessuno ha 
pronaucìato; à st«ta detto e ripetuto 
invece ohe il Gir,irdlni ò nn conserva­
tore ohe e! fa portare dà radicali. In 
questo ariicolo o'è anche una specie di 
atto di fede fatto in nome dot candidato, 
il quale «crede in nn possibile e gra­
devole mlglioramanto delle finanze ita­
liane». Ah, si, i miglipramonti della 
finanze — pubbliche a privata — sono 
sempre gradeeoli; ma peccato ohe non 
aleno sempre possibili; però diverranno 
certamente tali appena andranno «I 
potere gli economisti a finanzieri della 
Breccia. 

Da quaato artioolo «bbiatùo ,poi a i • 
ohe imparato tììia verità non iiìeou pe­
regrina che aorprendonta, e dióè ohe 
una cosa « cassa di oàsere saria quando 
diventa^ ridicola » Il 

Nella rubrioa Elettàralia, m la piglia 
colle nostro riunioni elettorali, è ooa 
alcuni amici nostri òhe non sono elet­
tori a Udine, eppnta — guardate ori-
miuo.so Btdimeoto I — si occupano di 
elezioni. Tutto beninteso la omaggio 
alla libarla, che solamente la Breccia, 
e il ano candidato, e i suol amici, com­
prendono, rispettano, osservano e difeu-
donii !,. Ma sa' anzi l'hanno inventata 
Bsai, la libertà I... '._'_ 

in otouaoB, la Breccia fa moita pro­
messe, e dico che la sua vita sarà breve. 
AhimoI «cosa bella e mortai passa a 
non durai» Manco male che in queata 
sua breve esistenza avrà « sempre qual­
che nuova rubrica ». Sempre vorrà dira 
almeno ogni giorno una, e cosi in Capo 
ad un mese ai saranno trenta tubnoha 

j nuove, aanza'oontare le vecchie. Guai 
se par quel tempo \à. Breccia non 
sarà aperta I 

NaI secondo numaro (di ieri) sii oc­
cupa Aa\ progamma del Governo; nel 
quale — secondo i orituri della politica 
sopraffina della Breocj'a — il ministero 
avrebbe dovuto dire « quali sono le sue 
«idea per il caso In cui il irntlato di 
« alleanza avesse a finire durante il suo 
«governo; ed in altra parola quale il 
« suo oonvinoimento sul!' utilità positiva 
«delie couttatta allaanz»»-, 

Queata è cosi allegramente rnarohianà, 
da maritare ohe le dedichiamo diimaul 
quattro righe a parta. 

In questo,numero la Breccia fa sa-
pere.oha il giorno innanzi ha venduto 
un numero straordinario di copia, e che 
ciò le sarà sprona per combatterà < con 
tutta la foga del nostro ardore 'giove-
nile, per il raggiungìmonto dei nostri 
ideali». 

Chi è che combatta nella Breccia 
con « ardore giovenila »? ? 

' • » • 

Un amiuo ci manda: 
La campagna a favore del candidato 

dal patiodioo 11 Castello comincia sotto 
cattivi auspicii. Neanche, ai può dire, 
cominciate le oatilità, ohe nel Castello 
si apre La Breccia, La piazza dunque 
deve naturalmente capitolate. Un ro­
mano io tali contingenze, óonsultati gli 
àuguri e vodutoMl tempo minaooioao, 
SI sarebbe ritirato attendendo ohe il 
Cattivo augurio si aperdaase. 

Qaoata Breccia, questo giornale po­
litico, quotidiano di vita breve, e perciò 
speriamo altrettanto rigogliosa, è desti­
nata ad aiutare il Castello nella pro­
paganda a favore dal candidato.; chia­
mato aliEimenti uomo nuovo. 

Aveva bisogno infatti il Castello di 
un aiuto perchè lui poveretto hv sa­
puto cusl p'ioo accaparrarsi la simpatia 
dei lettoti, ohe avtabbe finito a farsi 
leggera dal suo cortettora e forse dal 
suo candidato. 

Il programma dalla Breccia, ohe è a 
quanto pare il programma del candidato, 
par la sua intonazione è qualche cosa 
di,... come dovremmo dire? lasciamo al 
lettore di finire la frase,.. 

Per conto nostro diremo ohe dal 
tanto decantata ingegno del candidato 
ai poteva sparata qualche cosa di me­
glio. 

A leggerlo, tutti gli uomini di Stato, 
deputati, senatori, ministri che fino ad 
oggi aedettero 0 a Montecitorio o a Pa­
lazzo Madama, iguorarouo le condizioni 
reali d'Italia, ragiona principale per 
cui oi troviamo nella attuali strettezze 
finanziarie. Ma, per fortuna ooatra, il 
Messia sta per compitira. C è luì, l'uomo 
nuovo, ohe a foudo conosco la oondi-
zioai del paese; ohe, conoscendone il se­
greto, potià agli altri 507 colleghì atto­
niti annunziate il verbo rigoneratora, 
ed allora attivila e sviluppo nel pic­
coli centri,ed allora abbondanza ed oro 
d'ogni patte,e l'Italia prospera e più 
civile. 

E pensare ohe tale uomo ohe si sente 
tanta vigoria, che nonosoa oosl ptofim-
damenla le cinse dei mali di tutta Iia-
lia, non solo, ma che prosaiede il far­
maco tocca e sana poi ogni attuale di­
sagio, non abbi» qui in Udina, nei Co­
mune, spiegato un po' della «ùa occulta 
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potanzit, non nbbia p. es. preso a cu­
rare qaella piaga dot noatra biUnoio, 
ohe èli Consorzio Ledra-Tagliaraent»,ohe 
non abbia trovato il modo di soiogliere 
la qneutfnna dei pozzi neri. Veda 
ohn non «li tendano il broncio gì! elet­
tori arammistralivi I E eì oh' egli si 
vanta, o il suo organo per lui, di co­
noscere il paese che la nomina, e quindi 
qneato Friuli, questa Udine ohe gli diedi 
i natali. Deh, abbi» piata di noi e veda 
se nella sua puteiizii possa regalarci 
qualche piccola bricìoletta di benel 

Ma la Breccia si propone un' altra 
cosa, cioè di, . aprirsi contro ì nostri 
sistemi di fare l'elezioni. 

Infatti l'ha uperia, le dobbiamo que­
sto merita inoontestabilmante. 

Prima d'oggi, à vero, taluni cittadini 
avanzavano un nome di persone cre­
dute da esse adatte, per essere candi­
dati, s'informavano e chiedevano se 
il nomo era accetto, vedevano se 
•poteva accoglere la maggioranza, e se 
al, allora solo oonvooavano gli elettori 
e chiedevano a questi se oredessero di 
«anzionara col loro voto la soelta. Il 
sistema dulia Breccia sembra differente. 

T'zio, damnte una notte agitati tra 
le dormiveglie, sogna di essere a Roma 
a Montecitorio e dì tuonare dal honoo 
di deputato, forse di ministro, ad assa­
pora le gioie dai trionfi. Si leva dal 
letto e pensa perohè il suo sogno nop 
potrà realizzarsi. Allora va dall'amico 

Sempronio, gli espone 11 suo panaiero, 
poi corca di convincere Caio, Nevio e 
questi, ipnotizzati dalla parola meìliflna 
di T>zio, parlano ad altri; cosi si forma 
il primo nucleo ohe ai spera con altri 
mezzi di far divenire coorte. 

La differenza quindi fra i due sistemi, 
quello della iS>'8oeia ed il nostro,èqueata: 
che presau noi sono dei cittadini i quali, 
dotati di uua carta inilaenza per lunghi 
servigi prestati al paese, scelgono il oan 
dldato dopo avuto il consenso di molti, 
mentre presso la Breccia pare ci sia 
l'uso che il candidato Tizio s'imponga 
solo, 8 voglia, non si sa per qual mo­
tivo, divantare deputato, senza che' al­
cuno lo richiegga. 

Quale dei due è più corretto, più de­
coroso vorso il corpo elettorale? 

# * 
La candidatura Seismll Dada e VA-

driatioo; 
Il giornale liberale veneziana con­

tiene nel suo numero odierno la se-
guente corrispondenza da Udine; 

« (V, L) Come vi ho telegrafato l'as­
semblea elettorale tenutasi ieri al Mi­
nerva.proclamò all'unanimità la can­
didatura dell'illnstre Federico Ssismit-
Doda pel Collegio di Udine. Si i onor. 
senatore Peoil^ e oomm. B:llia fecero 
l'esposiziona de! programma ministeriale 
contenuto, nella relazione Q-iolitti, ohe 
l'assemblea accettò; l'on. Pacile facendo 
gli elogi dell'on. Saismit-Doda come pa­
triota e uomo di Stato, come finanziera 
demooratico, come . cittadino integro, 
disse meravigliarsi ohe altri osi con­
trapporsi alla sua candidatura. Dopo 
Ciò la assemblea votò il nome dall'il­
lustre uomo, come telegrafai, all'uua-
nimità. » 

# 
Circa il Collegio di Palmanava-La-

lisana sorivouo al Parlamento: 
Agli elettori di questo Col logie non 

sono riservate emozioni di sorta, poiché 
il solo candidato di tale capoluogo è 
l'on. Solimbergo &iuseppe. Questo vec­
chio soldato di .Sinistra fu ssmpre di­
sciplinato al suo partito, sostenendo stre­
nuamente tutte quelle quistioni coloniali 
B oommeroiali che crear dovevano il be­
nessere e la dignità del proprio passe. 

lia relazione da lui presentata alla 

Cambra sulla e»' ola Eritrea, lo fece 
conoscerà comp t'utiasimo In tale niv 
terlri, acoresceii'l • utorno a lui le sim­
patie e la stimi lai suo! oolleghi, 

E di tale sti>n.ii ed nffstto dararino 
prova luminosi i suoi ,^l«ttori, votando 
Hll'unanimiià il nome dell'onorevole So 
limborgo Giuseppe. 

* 
# * 

Abbiamo rioe»ttto copia a stampa della 
seguente lettera dettata da uà aobills-
situo senlimento: 

Egregio siff. Nicolò Padelli 
Sindaco di S. Vilo al Tagliamenio. 

I miai più vivi ringraziamenti a Lei, 
.ligoor Sindaco, e hi molti amici che, 
da ogni parte di q^uesto oollegio, mi 
offrono a mi sollecitano ad accettare 
la candidatura per la imminenti elezioni 
politiche, 

Onorato ripetutamente dalla fiducia 
degli Elettori del I I . Collegio di U-
dine, ai quali serberò sempre vivissima 
gratitudine, Uon nascondo ohe mi lusin­
gava il pensiero di ricevere, ora, il 
mandata legislativo da questa mia terra 
natia, ohe rappraaento da molti anni 
nel Confliglo della Provinola, e dalla 
quale ebbi costanti prove di stima e di 
affetto. 

Ma Alberto Cavalletto ai presenta ai 
suoi vecchi eleitori, ed io non posso né 
devo oontcappotrn al suo il mio nome-
MI perstiade a ciò la venerazione che 
sento per il vecchio ed Illustro patriota, 
ed il rispetto che davo a quei molti 
elettori, miei amici, por i quali sarebbe 
certo troppo penoaj di romper fede al 
loro antica rappresentante. 

Le cortesi insistenze e la lusinghiera 
promessa di sicura vittoria, nuova e 
carissima attestazione della benevolenza 
Vostra, non mi possono rimuovere dal 
pensato proposito. 

Eientru, senza rammarico, nella vita 
priviita, colla cosciena» di aver compiuto 
un dovere, e con la certezza che questa 
mia decisione sarà giustamente intesa 
ed apprezzata. 

Con ogni maggiore cordialità, di Lei, 
signor Sindaco, 

Oordovado, 15 ottobre 18M. 
- Pevotìaaimo 
V. Marzin 

» 
Da Trioesitno il nostro corrispondente ci 

conferma che la candidatura Marinelli 
non trova opposizioni di sorta, e ohe 
tutti gli elettori voteranno come un sol 
uomo per l'egregio scienziato e cittadino. 

* 
K * 

Da Reati! del Relais ci scrivono ohe 
in quel Oomune sarà unanime 11 voto 
per Seismlt-Doda. 

GaONAGAjmDIM 
C n i u n r a ili C o i u n i e r e i n . Clau­

sola dei vini. Questa Camera di com­
mercio chioso ieri con telegramma alle 
Dogane di Gorizia e di Poutafol se fosse 
giil entrata in vigore la circolare del 
ministro Steinbach, pubblicata sabato. 

Le Dogane risposero affermativameuto. 
Coloro dunque ohe trovansi in condi­
zioni d'esportare in Austria - Ungheria 
vini italiani giacenti in provincia di 
Odine, sono avvertiti ohe lo possono 
l'are fino al termine del mese corrente, 
coi certifloati di questa Camera di com­
mercio. 

U n u r t i g a i i » i n v l n g s l o i U 
JVeto Yorìi Èeratd annunzia in data 15 
oorr. un probabile uragano ohe si diri­
gerà verso Terranova. 

E l è quello probabilmente ohe ci ha 
portato a doliziaroi la giornata d'oggi. 

BOLI-ETTINO DELLA BORSA 
UDINE, n Ottobre 1892. 

inei idUn 
Ita!. K */« contanti , . . 

Obbligazioni Asas lilcoles. 5 */, . . 

Fsrrovio Meridìotiall ex coup.. . . 
• 3 •/• Italiana 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */• -
4 V, . 

" 6 */, Banco di Napoli . 
F«r. Udinn-Pont.. 
Fondo Ca««a Riap. Milano 5 •/• . 
Prastito Ptovinoia di Udiu» . . . . 

. .Aieio.nl 
Banca Nazioiiida' ;; , . , . , . , , , , 

• di Udina 
" Popolare Friulana. . . . . . 
» Cooperativa UdìuQsa . , . . 

Cotonificio Udinese . 
" Veneto . . . . . , ! . . 

Società Tramwia dì Udine. , , . , 
" ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . 
• • Moditeramee. . . 

Cani l i i e val ia te 
Francia . . , . . , . . . . , cheque 
Clermanìa « 
Lsndra. « 
Austria e Banconote . . . . » 
Napoleoni . • 

B l t l tn l d l a p a c e l 
Gliiueura Parigi eu ooupoua . , , . 
Id. Koulevarda, ore U '/» pom. . , 

Tendenza debole 

8 ott. 110 otl. 
98.40 96.40 
96.(10 98.60 
f6.—. 98.-

307.—' 807.-
892.— 202.-
•188. - 488.— 
492.— 492.-
470.— 470,-
460.—' 460.-
606.— 506.— 
100.- 100.-

1845,— 
IIJ.— 
U2.. 
.?3.-

1025.— 
2ia, 

87.— 
671.— 
555.— 

10S.15 
187.>/, 
26.98 

216,'/, 
20.58 

93, 
93.40 

a ott. 12 ott, 
96.80 68.40 
98,50 96.&6 
96.60 oe 

80a._ 307.— 
271.— 289.-
487.— 487.-
491.— 490.— 
470,— 470.-
485.— 469.— 
609.— 507.— 
100.— 100.— 

1846.— 1346.— 1850.— 
112.-, 112,— 112.— 
112.— 113.—, 112.— 

88.— 83. - 83.— 
102S.—1025.—1025.-
242.—i 243.— 242.— 

87.— 
671.—, 
655.—' fcl 
10,1.10 103.20 
127.40 127.50 

2 8 . -
3,16.75 

20.59 

03,45 
93,117 

2.16.76 
20.80 

08.80 
08.37 

87.— 
869.— 
660.— 

108.20 
127.50 
26.— 

216.76 
20.60 

13 ott.j 14 ott 
116.30 96.25 
B6.50 06,35 
95.'/, 9 8 . -

307.— 
200.— 
488.— 
491 
470. 

308.— 
291.— 
488.— 
491.— 
470— 

87.— 470.— 
506.— 606.-
100.— 100.— 

1346.-
112.— 
U2.— 

S S . -
1026.-

241.-
86.— 

670. 
562 , 551— 

1860. -
113, 
119.— 

83.— 
1036.-
242,— 

87.— 

103.30: 103.1/, 
127.'/, 12V.80 

28.— 
2 1 7 . -

20.i;8 

03,46 08,32 
93.37, —, 

28.— 
216.'/, 
80,69 

93,16 
93,06 

;« olt.j 17 ot t 
96.15 96.15 
9l).86 06.26 

307.-
291.— 
483.-
402.— 
470.— 
470. -
608.-
100.-

1850.-
112.-
112.-

38.-
1026.-
242,-

87.-
668,— 
651. 

103.35 
127,80 

28, 
218.80 
20.60 

92,72 
9 3 . -

807.— 
291.— 
488.— 
492.— 
470.— 
470.— 
6 0 6 . -
100,— 

1846.— 
112.— 
113,— 
S S . -

1026.— 
242.— 

87.— 
666.— 
560:_ 

103.30 
127.60 
26.— 

217,— 
20,62 

92,76 
92.75 

Per l'I iiilHiiré snaoKarle. Si 
ritiTisoe ohe la ferrovie tedesche rifiu­
tano di aecniiare le spedizioni di ba­
gagli oontimenti effotti usati a grande 
e piccola volooità, «llegaudo il divieto 
d'introduKione di inli oggetti in Italia. 

Il ministero dell'interno, ad eliminare 
ugni mniinte.so dichiara non esservi al­
cuna ordinanza che impedisca l'intro-
dnzione di tali effetti qnando non eieno 
destinati al commercio) riservandosi nel 
solo caso di effetti snoidi provenienti 
da luoghi infetti diti cholera a iaroe 
disinfezinne af Itiogo di destinazione. 

I*< r l ' I i i i p o r l n i e l o n » d e l l ic» 
N l i a i u o «liil T l r n l i i . Il ministra 
dell'interno ha disposto, in seguito al­
l'ordinanza del 2 corrente, ohe 11 be­
stiame proveniente dal Tirolo e dal Vo-
ralberg potrà ammetterei ea si sotto­
pone a tre giorni In osservazione e ri­
sulta perfsttamante immune, Anche per 
la ferrovia Ala-Verona non può am­
mettersi bsstiame proveniente dal Tirolo 
0 dal Voralberg, se non si assoggetta 
alla condizione sniadlcata. 

C v e . l t i i l l n n c » II) A u s t r i a . Il 
govèrno aastrianu permise che prosa-
gnlssero il viaggio i vagoni d'uva pi­
giata e spedita fiuota, risarbaildoai di 
nsolvora la questione antifilosserioa. 

P e r il» MpiicKO il i- l p n u x l 
• i e r i . Domani al tocco avrà luogo, 
presso il Municipio, una adunanza di 
proprietari di terreni e fabbricati per 
trattare sulla questione dello spurgo dei 
pozzi neri. L'aduimnza sarà pi'esiaduta 
dall'on. sig. Sindaco oav. Elio Morpurgo. 

P « r g i i o p i i r M l . La Commissione 
centrale per la véHflca dei reclami sulle 
imposte, dirette ha stabilito il principio 
che non sono soggetti a tassa di ric­
chezza mobile i riparti sul provento 
dei lavori fra gli operai ascritti alle 
società cooperative, perchè rappresen­
tano il correspettivo della loro opera. 

I i R V o r i s u l l a l i n e a U d i n e > 
P u i l t v b l i a , Venne sottoposto all'ap-
proVazioae dell'Ispettorati ferroviario 
il preventivo del seguente lavoro! 

L. 63,000 per la costruzione di una 
galleria artificiale fra ì ohilom, 59,052,41 
s 5iJ,112,4I della ferrovia Udins-Pon-
tebba, onde garantire la linea dalla 
caduta di massi. 

Sc l l la iNMKzi t i tor l i , Nella scorsa 
notte le guardie di Città dichiaratone 
in contravvenzione per canti esohiamazzi 
Di Marzio Giovanni d'anni 43 facchino, 
Iiazzarini i i bere d'anni 18 tipografo, 
entrambi di Udine. 

T l l n i i o a b u » n i i n « r « w t o . Do­
mani nella macelleria rimpetto al Caffè 
del Moro oominoierà la vendita del vi­
tello a L. 1 al ohilogramma le parti 
anteriori e L. 1.20 lo parti posteriori. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
d»t 9 al 16 ottobre-1892. 

Nascite, 
Sfati vivi maaobi 13 fecamlaQ ? 

• ..morti » —• « — 
Espòati » 1 « — 

Totale H. 81 
Morti a domiciUo. 

Arturo BRBBO di Federico, d'.aonv 21, ageute 
di commercio — Angele Gregorìo fu Domenico^. 
d'anni 56, agrìooltora — Giovanni Fluraiani di 
Eni-ico, d'anni 2 e mesi 4 — Àutonii) Vnattolo 
di Giuseppe, di mesi 4 — Gìovanua Facci-Ber-
ghinz fu Franceaeo, d'anni 64, caaalinga — 6io-
Tanni Carlini di Cesare, di mesi 4 — Teresa; 
Lìcaro-Vonturini fu Valentino, d'anni 81, casa­
linga. 

Morti all'Ospitale civile. 
Teresa Manro-Tetxì iu Pietro, d'anni 07, ca-

ealinga — Romilda Tosolinì di Masaimo, di meai 
1 — Roaa Citttlm-Oroattinì fu Antonio, d' anni 
61, casalinga — Giuaeppe Manìa» fa Antonio, 
d'anni 63, braccente. 

Total. 11 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Luigi Pertoldl, facchino, con Eliaabetta Gon, 

BQrva — Giovanni di Gaapavo, agricoltore, con 
Lucia Durigatto,, caaalioita — Ptanceaco Della 
Hoaaa, agricottore, con Mtirla Ti-angoni, conta­
dina -— Glòv. Bait Cappelletti, ottonaio, con 
Giovanna Nobile, aetaiuota — Giovanni Zamparo, 
possidente, con Caterina Prucher, agiata. 

Pubblicaziotii di matrimoHio. 
Luigi CoBBÌo, cantonière ferroviario, con Elena 

Bozzato, cKaaiioga — Antonio Puppiui, operaio 
di farrlera, con Luigia Roraanello, Boggiolaia — 
Ferdinando Zampiceni, regio impiegete, con Anna 
Barnardia, agiata — Pietro Domiai, muratore, 
con Anna Govot, caBalinga — Eugenio Sanilo, 
chlodaruoio, con Agostina Miasana, casalinga. 

Osservazioni meieorologicti» 
St«!8Ìonedì Udine — H, Istituto Tecnico 

Alto m. 118.10 
lìv. del mare 
Umido relst 
Stato di ci do 
Annua cad. m. 
ICdlrealona 
;(YO1. Kiloifl. 
rana, oeatigr. 

747.7 747.2 748.2 
76 00 73 

mlato cop. misto 
— —', goccio 
SE SW N 
2 3 5 

13.8 16.2 13,1 

742.3 
91 

,.co^, 

NE' 
9 

144 
Temperaturateasslmi 18.8; 

(minima 10.8 
Temperàtaa minima all'aperto 8,6 
Telagramma melaorloo dall'Ufficio cen­

trale ai;'Rowa, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 16 10 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti freschi maridionali — Cielo 

vario con ploggìe. 

MrailFDÌSRAGCI 
DEL MATTINO 
Il diSGOî so di Giolìtti 

Roma i6 —• La Rifar ma 
dice che il presidènte del Coù-
.siglio Giolitti avrebbe determi­
nato di tenere in Roma il suo 
discorso' politico il giórno 30 del 
corrente mese. f 

ir monopollo del petrolio 
Roma i6 —La stessa Ri­

forma parlando in merito al 
monopolio del petrolio^ accen­
nato dfallarela'ziono del governo, 
dice ohe tale monopolio rinsci-
t'ebbé' ài fruttare oltre i quat­
tordici milioni.' 
Rottura delle relazioni diplomatiche 

fra la Qreoia e la Rumania | 
Atehe -fd — Le relazioni di­

plomatiche fra la Grecia e la 
Rumania sono uffleiàlmente ; 
rotte. Il ministro della Grecia 
a Bucarest rimise una nota al 
ministro degli esteri spiegante 
le ragioni del richiamo, e an­
nunzia che la protezione degli 
interessi greci venne affidata 
al ministro russo. 

Quattro condanne a morte 
A Pietroburgo, il Consiglio 

di guerra condannò a morte tre 
giorni fa quattro persone, ohe 
commisero atti violenti a 
Khwalynsk quando scoppiò il 
colera. Gli altri furono condan­
nati ai lavori forzati. 

Cornere commerciale 
Scie 
Milano, 15 ottobre. 

La spirante settimana fu poco attiva 
di affari, Io richitìste dall'estero essen­
dosi seiisibilmante rallentate'. Pei6, n«-
gl< Organzini lini spucialmonie, si ma­
nifestarono ancora dei bisogni, ma con 
idee di risparmio nei preazi, non con­
sentite affatto dai pridiittori, ohs per 
gli artiooli di merito aopratùtto sosten­
nero invariato lo preteso antecedenti. 
Nelle greggia secondario invece qualche 
facilitazione si ebbe a notiire dagli nl-
tlmi ricavi. 

Diverse rivendile in bozzoli secchi di 
Levante provocarono nna reazione nel 
loro corsi, piegati attualmente intorno 

CARTOLERIE 

MAECO MEDITSCO 
Msrcatovecchio — Via Cavour 

Libri di testo pegli alunni 
delle R. Scuole Tecniche collo 
sconto del dieci per ocuto 
sui prezzi stampati. 

Libri da scrivere, oggetti di; 
cancelleria e di disegno, a prezzi 
di tutta concorrenza. 

ft F. 13 J!5 oro, rendita quattro. I- no­
strali più sostenuti restano nominali 
Buljo L, 14 a 1425, pure a raudila. 

E tuttora stazionaria p,',r la situa-
zicns per le greggie Asiatiche ohe sem­
pre ben tsnntfl ed in buona vista ani 
raeroatidi origine, prnssntano in Europa 
dalle rivendilo a prezzi meno regolari, 
oonsegnenzadi benefici che si realizzano, 
, Anche i cascami in gcncci risultarono 

piuttosto calmi, 

U n t r u l o n l de l Re | ; l a Inatto 
avvenute 16 ottobre 1§92. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 67 
Roma G7 
Torino 78 

87 
34 
60 
41 
76 

,86 
B4 
71 
21 

5 
16 
60 
3-2 

a 
43 
32 
25 
S4 
32 
44 
39 

14 
22 
88 
11 

•9 
40 

8 
21 

83 
70 
25 
72 
69 
32 
37 

(1 

B[jj,vTi'i ALWSS.^NDRO gereniù respan 

LE VINCITE 
cho verranno ostratla entro it IS92 

per LA 

LOTTERIA 
Italo-Americana e Nazionale 

16,310 
DA LIRE 

300,000 - 100,000 
5000 ecc. 

10.000 

Ogni numero oosla 

mr U N A L I R A -30 

Sollecitare le richieste del bi­
glietti alla 

Sarica Fratelli Casarelo di Fr.soa 
,Vi»;q»i:Io Mino, 10, GENOVA. 

oppure ai priuoipuli Banchieri e 
Cambiovalnta nel Regno. 

Avviso iuteressantìssimo 

Lo stabilimento Agro-Orticolo 
di a Rhò & Co. in Udine 

ha ritirato direttamente dall 'Olanda non 
scieltissima colleiiioae di Bulbi da Fiori, che 
pone in vendita ai seguenti modicissimi 
preMi: 

Giacinti semplici, tanto per forzaro-come 
per piena terra in colori assortiti a L. 4.00 
la decina e L. 35.00 il cento. 

Giacinti doppi, tanto por forzare come 

Kcr piena terra in colori assortiti a L. 5 0 0 
i decina e Li 45.00- il cento. 

Tulipani semplici per forzare nello se­
guenti varietà .* 

Duo van T h o l l a color bianco a L, 3.00 
la decina e L, 3 5 0 0 il cento. 

Due van Tholl a color bianco scarlatto a 
L. 1.50 la decina e L. l . ì il cento. 

Duo van Tholl a color bianco- variegato 
oro a L. 1.50 la decina e L. 13.00 il cento. 

Duo van Tholl Maximum a L. 2,00 alla 
decina e L.. 18 00 il cento. 

Tulipani doppi iri varietà con nomo a 
i . 2,00 la decina e L 18.00 il cento. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2.00 
la decina e L, 13.00 a! cento. , 

Narciav a bouquet bianchi a t . 1.75 la 
decina e L. 16.00 il cento. 

Narcisi doppi albo pieno odoralo a L. 2 60 
la decina e LI 23.00 'I cento. 

Anemoni doppi miscuglio sceltissimo a 
L. 1.2j la decina è L. 10.00 il cento. 

Ranuncoli di Francia, Persia e Tni'ohia 
mesco,atl a L, 1.00 la dozzina e L. 9.00 
il cento. 

Frittelaria Meleagris a L. 3.00 la docma. 
Frittillaris Iraperialis (Corona Imperìahs) 

a L. 7.B0 lo decina. 

%. SARTORIA PIETRO MàROHESI Snccessore BARBARO f 

4] 

SARTORIA PIETRO MARCHESI 
»«liue - Meroatovaoohie. 2 - Vicino al Caffè Nuovo - tldine 

Copioso e scelto assortimento stoUe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagiono. , 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. ^ 

Merce pronta confezionata 
Tre usi follerà llanella da L. .15 a 80 
Collnroni a mota . . . ' > 13 a 60 
Mnkfiirland per uomo . 9 £0 a 45 
Molirerlnnd per ragazzo. > 8 a H 
Vestiti per rngnszo . , » 8 a 25 
Soprabiti per ragn7,70 . « 10 a 28 

Soprabiti mezzH stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagione . > IS a 45 
Gali-ni tutta lana .- . 
Vesliti completi . • 
Soprabiti fodera flanella 
Ulster con cappuccio . 
Clster con mantellina 

Sa 15 
Ifì n 4', 
20 n 80 
24 n 55 
25 a tlO 

m 

l'cIDoolo ili vari prrxKl 
Assortimento ImpermeabHi 

M O V I ' F A ! fitlkrlauv % p e t t i foflternto 1» p e t o — 

l^KOKi'I'.t. O.iSìiA 

Separalo Deposito e Laboratorio Palliooeria per Signora e per Uomo 

^ 



ì h F R I TJ r. ì 
m/fmmmmmmmims"^ 

Le inserzioìii per II Friuli si riftevono eacltisivamente presso l'Amininistrazione del Giornale in Udine. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

. AlfTIGA E m m h U SPEGIALITÀ 
DEL CHiMiCO FARinACiSTA 

m CANDIDO DOMENIC 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita.KÌatawkqualiinque oradelgiow-Putóbiyi^aLSelz od al Fernet prima dei pasti e afll'ora 

deLiIflfmouth-Vendesi n,ei ppncipali j^0 e dai Droghieri e Liporisti d'Italia 

Avendo spesse volte prescritto l ' A M A i l O » ? I ] I M I 1 E del cl;(ii»,ìqo-fiirmac,is^a I|offl|^ll||«Sp 
D e C a U ì ^ | # ri^le aflfezioni dello gitoma,co, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
o l t re f f lodl '®^!©. degli effetti d?llà su,ddet^a specialità, da consigli,àpl£i ai miei clienti ogni 
qualvolta mj^.fl^i,presenta l'occasione, c|,u^le bjl;»ilia salu\^rè, piacevole, da prelferirsi ad altre, 
pogp̂ ssĉ p̂dq in ^rad(j) ^ | ^ | i ^ n t e proprietà terapeutiche toniche, stinjolànjti l'appetito. 

' "ih fèda ' 
Palermo, S aprile 1801. 

IPr^f. latntlt. 4B. Baiidie,ra 
V e d l c o H n f i l o l p n l o dli Palei r ino '— $peciiiiista per le malattie di ^etto 

Gramo lEpiiio - iifiififio i mm 
BOLOGNA - Via S. Felice. 14 — BOLOGNA 

Chi da qnalunquo citl'l d'Italia 0 dell'»sterodosiderùsse per corrispondeni 
ottonerò un consulto roiignetieo delia cliinroveggcnto sonnambnla A n n a , fa 
d'uopo elle per lettera fncci» noti i principali sintoini della malattia, e cosi 
nella risposti avrà la più esatto diagnosi, e la ricetta pfr la cara da seguire. 

E necessario che «i espongano i sintomi della malattia al pfof. n ' A m i c o 
sposo della Sonnalnliula, perclie egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
cnmroveggenle, possa lar sì che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
Del suo lucido sonno pel metodo ttrapeuticoj stabilisca in unione al mi dico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un migliorameuto della salute. 

11 gabinetto magnetico ìs assistilo da due distinti medici, e oBni ricetta 
viene firmata dal medico che assisto al ĉ  nsalto della sonnambula 

Ad ogui Ifttaa in»iat,i dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogpa unire 
sia por cartolino-vaiflm postale, sia p r raccomandata, Iifri . s e un franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P ro f . P i e t r o n ' A m i c o , HoIoK""-

CILiiillil lì» i l i ! ' 

VERA TEL4 ALL'ARNICA 
m i a n o , •< Fa,r;naola 4TPIO TpCA, succassare a Galleani 

oon laboratorio òhimioo, via Spadarl, ì̂  
KEiiMno 

Pr«>enttamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anno 
di pr»va, avendone ottenuto un pieno successo, no'nchè le lodi pivi sincere' dvbnqne è àtato 
adspanrti,'bi un» dJIRiaUlinia'v«fflila in Enrepa'eii'in An)?rica. Acconsentita la vendila 
jal Ctnsiglio Sùpiirioni diiaenitii 

•im 'nfti dììVo'Si!sMr"'ooiifd*o con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che 3onellNB»Fl&A01, Bispeiso dannoso. U nostr»iprenaralo « l̂ui OleMtearatp disteso su 
tala^cbs cOntMné ilprinoipij deli'ni<wlii!a mantliM'A,''pianta lialfî n dMe a'Ipi, éoAoioiuta 
km dilla,pia renota antichità.' 1 " ' 

Fu no-tro acepo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principi!'aitivi deU'wnioaj 0 «i siamo ftlicemtntó ritiseih mediante un i iFocesuo 
s p s a l a l d ed unii|>pnru<t« di n o K t r s eaòlqslTi i Bnv«n«l<iMef r p ^ o ^ r t o t i i . 

L« nostra telattied» talvolta FALSIFIC^I'A i|(i,imitata,goffamonte col VERDISIfAJlIj, 
VELENO, conosciuto par la sua a»iou«corrtsi|Va,o questa deve essere rifiutata, ricliiedendo 
ÛoU» che porta le nortro Tore ' marche di fabbriua, ovverò quella inviata dìrettàmimle 

Gialla aostra Farmacia,'che t timbrata in ero. ' 
Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 

unnne roa l ee r t lU«n i ( e b « pkiasediumo. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p.Tticolara. «eliti Iainl iat( | | lnl^ noi t tonniBtlani i d'o^^nl p a r i e nel cirpo la s u a ' 
r l g l o n e èi pcoàtMi Giova nei dolol^l, r « n » l l da e o l l o a n e f r i t i c a , nelle m a -
l « t t l « d i tatéruy-nelle l e n e o r r e ' é , ne'l 'abM«ss>>iuenta d ' u t e r o , e o e . Serve 
a Unire i ddloi>l da> a r t r i t l d e ' o r o n l e a , da g o t t a 1 risolva la callosità, gli ipdu-
rimenti da cicatrici, ed Ha Idoltre' molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speoialraente 'pei calli. • >' 

Costa tire tO.SO al metro — Lire S.SO al mezzo metro. 

Lire fl*90 la scheda, fraiica a domicilio. 

RI»cmj|,lj(orli In Sfd'"."! Wf '» Angelo, F. Coroelli, L. Biasloli, Farmacia alla 
Sirena o'I'ilippuzzi-jJirnl^rBi; Gaii;li|sjiii, ,Farmncia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l e n t c 
FarmaciaC. Zanettìt "• SBjrnvnilo- a^sjrn. Farmacia iN. Androvich ; Xrcotj», Giuppoui 
CaìU, Frizzi C , Santoni; fea|ij;»|fi, Botner | Gr^is, Grablovitz; F I n m e , (ì. Prodrpm, 
Jacitel F.j I^IJaK^o, ^tabillptint^? C. Erba, via Marsala, N. 3, e aaa Sniffcorsale, Gai-
Pria Vitterio.^maouele, N. 7^, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16; n o m a , via 
ler^to.'N. ^8, Ojin tjilte le prmcipali Farmacie del Regno. 

i ' '' '" ' ANTICA OFFELLERIA f 

1 GPUfflO TOFFALOHI 1 
I CISiriìSALlg (irnitiE.e) jf 
« = — .'. •' «>; 
^ Unico spooialisla delle tanto rinomate Gubane Oividalesi ^ 
)<g L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e di cottura delle Onl^fiue, C^ 
2 5 permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un mese ! S 
ini dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime noi) sia (ijforiof̂  al |]jj 
^ chilogramma Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo. r^ 
(gf Avverte che «gni girano immancabjlmeiite una od anche piti volte cucina | ^ 
j S le sudette C tubaae , eS i jpefciò'in j^rModi offrirle quasi calde a qualunque » . 
^ persona che ne faceiso richiesta. Soggiunge ci& per assicurare la sua numerosa S 
J S clientela del fatto suo. ^ 
[III Purtroppo a Gìvidale molti si appropriano questa specialilà a danno del m^ 
s s leggittimo ed unico fahfirisatore ili quale per evitare ogni contrelfazione vende jm 
M le sudette Q n l i a n e , munite sempre di etichetta avviso k staibpa, consimile W: 
^ al presente portante ila firma autografa dello stesso fabbricatore, ^ 

Partenze 
BJL DOUrB 
M. l.BO a. 
0. 4.40 a. 
BJ.» 7.86 a. 
D. 11.16 a. 
0. 1.10 •. 
0. t.4» p. 
D. S.03 p 

«Srarlo r»!ìrroyii|.rio. 
Jrnvi Partenze Arrim 

A VIINKIIU DA VBMBZU i. UDIN» 
6.45 a. B. 4.55 a. 7.35 a.i 
9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
9.16 p, 0. 10.45 «. 3.14 p. 
2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
«.!• p. M. 6.06 p. ll.SO p. 

10.80 p. 0. 10.10 p. 2.36 a. 
l».66jpjj 

s i troatB 4 tOMTKBBA 
0. 6,46 a. 
D. 7.45 «. 
0 . 10.89 >. 
D. 4.5ii p. 
0. i-'it p. 

SA OSIHB 
M. Ì.46 a. 
Oi 7.61 a. 
H 8.S2 p. 
0. 8,ao p. 

«,eo a. 
9.46 a. 
1.84 p. 
8,69 p. 
8.40 p, 

A lAlESTH 
7.37 ». 

U.IS a. 
7.24 p. 
8.15 p. I 

1>A posTaaaA 
0. <j.2 ) ». 
D. 9.19 a. 
0. 2.29 p. 
0. 4.46 t. 
D. 8,27 p. 

DA TRIESTU 
0 . 8.10 ». 
« . 9.10 a, 
0, 4.40 p. 
M. 8.(15 p. 

A tnìS'tB 
0.15 » 

10.55 a 
4.66 p 
7.S0 p 
7.66 p 

A DDIHa 
10.67 a. 
12.45 a. 

7.45 p. 
1.20 a. 

VA qDSfB ' 'A tlIVlDALB ' DA OIVUIALB A OI>t«B. 
M. «.— ». 
M. 9.— ». 
M. 11.20 a. 
0 . I.3« p. 
M. 7.84 p. 

6.31 _. 
9.31 ». 

11.51 a. 
3.67 p. 
8.02 p. 

O.i 7.- -, 
M. 9.46 a. 
M. 12,19 p. 
6. 4.50 p. 
0. 8.ao p. 

7.28 » 
10.16 a 
12,60 p 
4,4a p 
8,48 p 

DA UDIBB A r0BT04B. DA POBTOOB. A ODIKB 
0. 7,47 «,i 9,47 ». ! M. 8,42'a. «.66 a 
M. 1.02 f, 3.85 p. 0. I.'i2 p. 8.17 p 
oO, 5.1» p. 7.23 p. 1 M. 6.04' p. 7.16 p 
Ooiacidenze — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.04 «ut. e 7.44 pom.'Da Vooczia arrivo 
«e 1.05 < pera'. ' 

HB. 11 trailo iegnnto coli' asteriseo '* si tema a 
Oasafi»."̂  ^ " ' ' 
OBABIO DELLA TEAMTIA A VAPQKK 

cniNiiKi-SAM 'ammutiti 
partenze Arridi 
DA DD'IKB A B. DAKIELB 

S. F. 8.— ». 9,42.. 
S.F. n. l6«. l . i p . 
S F. 2.36 p. 4,28 p. 
8.F. 6.66 p. 7142 p. 

£0 a doB 
': oncno" 

lifio in tutto il Eogno od all'estero, verso 
'•francob'ollf, uni scatola contenente N. 88 

Si spedisce puro rraj 
il pagamento di l i . 2?c . 
pozzi variati di do'ci per ijio" c^lH, caffé 'è'iatln e thiS e parte da njangiarsi 
asciutti. Il tutto i di o'ttìm* qnalitil e' di propria speciali t\ "e Si Jaràtit scono 
buoni per molto tempo 

«®a®59?S®©SS55?a55©®)(?5®®»^®®®555S?!5®59f 

SPEGUUT 
vciulibili precisa l'Uriìeìo 
'*'i"mfl»i,'j?«?i Summit "i-
F«HJiLi, Cdiiae, Wi» l ' r c -
fe t tura OV. 6 . 

V e t r o S o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, poCOellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. S^ una bot-

'tiglìa col modo di usarlo. 
I . i i«tro p e r S t i r a r e la l»lniiolie-

rltt — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. 6<l e da lire I con istru­
zione, ' 

f a r d 'V'jl^o inra|l|blle distruttore dei 
topi, so^ci, talpe. Raccomand'isl perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

l l r u a l t o r e I s t tuntanno per pulire 
, if)?p(aneapient« qualut)qflo mojallo, oro, 
argento, pacfoitg, bronzo, ottone eco', cent, va 
la bottiglia, 

Ve r i i l eo Is tani ta isea — Senza bis»-
gno t '̂oper»/ e con tutfa fa îlUa si può lu­
cidare il proprio moblglio. Cent. SO la bot­
tiglia. ' 

m OASTELSANeiOVANì^l 
n (Linea fer roviar i» l l i lauo-Stradel ln-fMacenxa) 

c(>n|suceursale;{a D j I A N O M A K I N A 

Scuole elementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
licen'ze nel Collegio stesso. Sede legale di esami, — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Brì̂ iiza o grandioso locale per i 
bagni di mare a IJiaijo iBarina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
,^Ac. l*Hor. Iiiiov. m.^Ii'ijiHnEnio 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

F^LIC^:BISLCRI 
Via Savona, 16 a i l l a i io (fuori P. Genova) 

SUCCUESALE - MESSINA 

Filiale - BELLINSONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivlilPKR»«-CIHì«A. 
BlISIiCni con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. ' 

Fenrfest, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi « hqmristi. 

tftri^i'e ifriii 
DA S. DAHIEI.B A ODiNB 

6,50». a. F, 8.82 a. 
a!—a. S, T. 12,20 p, 
1,40 p. S: F. 8.20 p. 
a,— p. B. T. 7.2b p 

ELIXIU SALUTE^ 

I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

IJcccllcnic Liquore 
a prenderai a biocbiaciai, aU'acqua pura, di soltz, col vino, «te, 

Il più efficaro fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argontodoratoaU'Eapos.Bog.Vonotalsal in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

I 
Q 

S P E C I A L I T À 
veutlililli prc^sto IMiuiuiiilisti'axioue f|el Vpt|;ipLii 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

l'HCZZO DELIiA IIIOI'XI<3I,IA I. . !9 ,60 . 

Si vende p'esso l'iiffUolo Anunnas l d e l |g;lor-
nnjlc 11 CniUJI.I, v a i n e , Via Prefetlnra n. 6. 

P o l v e r e d o i i t i r r l e i a Vanaic t t l . 
Questa polvere e il rimedio officaoi''simo 
per preservare i denti dalla carie j neutralizza 
{o sgradovolo odore prodótto dai guasti, dà 
jfe^cliezza alla bocca, pulisco lo smaUo 
rendendogli pari alP avorio, è 1' unica specia­
lità' sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

IjJleganti scatole grandi lire t . — , pie-, 
cole cent. SO, 

C a b a r d i n e . Successo iofallibilo per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. ftO-
invontore A. COOSEA0. 

Ac<in» de l l 'B i ' cmI t»— infallibile por 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

r u l v c r e I n a e t t i c i d n per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed aUri insefti, Upa 
busta cent. &0. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardasoo 


